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20 dicembre 2020

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni Spirito della fede
E insegnaci a credere fermamente nell’amore di 
Dio e nella possibilità di vivere come suoi figli.
Vieni Spirito della speranza
E insegnaci a guardare oltre gli ostacoli, e a 
vivere ogni sfida della vita guidati dalla certezza 
che sei in noi e ci doni la tua forza.
Vieni Spirito di carità
E insegnaci ad amare Dio con tutto il cuore, la 
mente e le forze e diventare prossimo di ogni 
persona che incontriamo, sullo stile di Gesù, 
servo per amore.
Vieni Spirito della gioia
E insegnaci a riconoscere i segni della presenza 
di Dio nella nostra vita, e a esultare come Maria 
che si sente coinvolta pienamente in questa 
storia di amore.

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-28)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio 
in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa 
di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora 
Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: 
«Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio 
di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio».  Allora Maria disse: «Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 
E l’angelo si allontanò da lei. Parola del Signore.

Preghiamo: 
Canterò per sempre l’amore del Signore. 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di 
generazione in generazione  farò conoscere con la 
mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un 
amore edificato per sempre; nel cielo rendi stabile la 
tua fedeltà».
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e 
roccia della mia salvezza”. Gli conserverò sempre il 
mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele».

LA PAROLA DI DIO è presentata da 
don Andrea Moscatelli.

LA RIFLESSIONE è della famiglia Maghella con 
Cristian, Elisabetta, Annachiara e Matteo.

LA PAROLA RISUONA
Il Vangelo di oggi suggerisce di ASCOLTARE la 
Parola di Dio con intelligenza: cuore aperto e 
cervello acceso per vivere in coppia con Dio. 
Quando le proposte di Dio sono difficili e 
impegnative come reagisce la nostra famiglia?
Da 1 a 10 qual è il grado della disponibilità?

Vivere in coppia con Dio.Vivere in coppia con Dio.

Preghiera con LA PAROLA  in famiglia

https://youtu.be/kiBJyyOJ-yg
https://youtu.be/bHVorXT9z0Q


PER BAMBINI E RAGAZZI 
Preghiera con LA PAROLA  in famiglia

Non temere, il Signore è con te.Non temere, il Signore è con te.

1. Pronti per la video-recita? Serve qualcuno che 
fa Maria e qualcuno che fa l’angelo (anche se non 
sa  volare). Filmate la scena raccontata nel Vange-
lo ma con le vostre parole.

3. SUPER DIFFICILE: Chiedi alle persone adulte che sono 
in casa di recitare con te questa preghiera.

2. Scrivi sul post-it in quali occasioni 
abbiamo, come Maria, la LUCE (Gesù) 
nel cuore.

4. Impresa per RAGAZZI OK.
Clicca sulla statuina; sei indiriz-
zato ad un’impresa da compiere: 
una è semplice, l’altra è com-
plessa. 
Dopo che hai letto:
- o fai quello che ti chiede,
- oppure fai finta di esserti sba-
gliato: “ti è partito un click senza 
volere”.

5. Bricolage di 
Natale. 
Clicca qui.

L’angelo Gabriele ti ha salutata, o Maria,
come giovane donna da Dio tanto amata
perché in te era la sua bellezza.
E anche noi oggi ti contempliamo perché 
sei la donna dell’attesa e della speranza,
della gioia e della vita,
del cuore e dell’amore, della fede e del desiderio,
della preghiera e del servizio.
Ti contempliamo perché sei la donna
di chi è solo e di chi è lontano da casa,
dei semplici e dei piccoli,
nel cui ventre Dio ha preso carne,
nel cui cuore Dio ha operato grandi cose. 
presso il Padre che è nei cieli. Amen.

Maria si è spaventata 
quando ha sentito 
l’angelo che le ha detto: 
«Maria, devi essere 
contenta perchè diventi 
la mamma di Gesù». 
Lei ha spiegato all’angelo 
che era ancora piccola, 
non era sposata, 
insomma che aveva 
qualche problema ad 
accettare. Ma l’angelo 
non ha ceduto, era 
troppo convinto: lei era 
la donna che Gesù aveva 
scelto, da sempre, come 
mamma. Dunque, alla 
fine, Maria cede e dice 
di sì. Allora lo Spirito 
Santo accende nel suo 
cuore “la luce che brilla 
nelle tenebre”. A Natale 
la “luce” viene alla luce: 
nasce Gesù.

La luce si spegne quando:
La luce si spegne  quando:

http://www.magod.it/scarica/tutorialavvento.mp4
http://www.magod.it/impresa/impresa_ASINO.html
http://www.magod.it/impresa/impresa_GESU.html

